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Cari colleghi,
la novità di questo numero 1/2018 è il nuovo format per la copertina della

nostra Rivista. Si tratta di un cambiamento importante e vorrei condividere con
voi il percorso che ci ha portato a decidere in questa direzione e le ragioni della
scelta.

Come avrete visto, sin dal primo numero della mia direzione sono state elimi-
nate le parole chiave che seguivano il nome della testata. Molte erano le perples-
sità dei soci che mi erano arrivate, sia quando ho presentato la mia candidatura,
sia quando sono arrivata alla direzione della Rivista. D’altra parte era anche mol-
to difficile dare un ordine coerente, stante i vari temi che comparivano nel medesi-
mo numero della Rivista. Il risultato, a mio avviso, rischiava di essere confondente. 

Quello che invece mi sembrava mancare era la presenza di un’immagine.
Rubo una citazione dal bel libro di Domenico Chianese e Andreina Fontana
Immaginando (2010): «Il visibile pensa, è pensiero: il sogno pensa, pensa per
immagini, immagini che contengono più memoria e più futuro di quanto possa
avere conoscenza l’io della veglia» (p. 173). Queste parole esprimono bene l’in-
tenzione alla base della mia scelta condivisa con la redazione. L’immagine ha un
potere evocativo assai più forte delle parole, travalica la dimensione spaziale e
temporale, e risuona in ognuno di noi in modo estremamente personale, solleci-
tando il ricordo, l’immaginazione e una rete associativa spontanea e immediata. 

La soluzione che abbiamo ideato anche con il contributo dell’Editore prevede
un’immagine con la funzione di icona sulla banda colorata che attraversa la
copertina. L’immagine cambierà ogni anno e caratterizzerà l’annata. Il criterio di
scelta è in base al significato e ai collegamenti che essa può avere con il pensiero
psicoanalitico e con il nostro lavoro, alle associazioni che può stimolare in ciascu-
no di noi. La prima scelta è caduta su un’immagine del pittore Duilio Cambellotti
(1876-1960), uno dei più prolifici e versatili artisti del XX° secolo. Negli anni ‘20-
‘30 si dedica al teatro e a una serie di bozzetti per le scene delle tragedie greche da
rappresentare a Siracusa. 

Ciò che ci ha spinti a immaginare la nuova copertina del 2018 con un riferi-
mento alla tragedia greca riguarda, come è facile intuire, non solo il suo potere
evocativo per tutti noi, ma anche il debito che abbiamo verso questa forma espres-
siva del genio umano. Non solo e non tanto perché i drammi raccolti nei cicli tra-
gici continuano a vivere nel pensiero dell’uomo occidentale, sollecitandoci a
periodiche rivisitazioni. Si tratta più specificamente del particolare rapporto che


